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„ giorno' avanti . Io mi jvanzai dunque

„ verfo quella parte , e gittai T ancora a
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due miglia di diftanza nel luogo mede-

fimo , in cui la gente del Wager , paf-

fando lo Stretto nella fcialuppa dopo la

perdita di quel vslcello , vide un certo

numero di uomini a cavallo , che mal-

berarono una (pecie di bandiera bianca,

invitandoli per mezzo di fegni a fcendere

a terra . Oflervai al mio arrivo lo fteffo

fpettacolo , onde curiolo di conoicere

quefto popolo , feci mettere in mare la

mia lancia , ed imbarcatomi con M. Mar-
shall mio fecondo Tenente , e con un
dirtaccamento di foldati bene armati , ci

avanzammo verfo la riva, feguiti da un*

altra lancia a fei remi fotto pji ordini di

M. Comming mio primo Tenente. Allor-

ché fummo a picciola diftanza dalla fpiag-

gia , offervammo che quefta truppa afcen-

deva a 500. uomini in circa , alcuni de*

quali a piedi , e il numero maggiore a

cavallo . Fiancheggiavano eflì una fpecie

di rocca, che fi avanza nel mare a una

confiderabile diftanza , e continuavano a

fpieeare la loro bandiera bianca , invi-

tandoci con gedi , e con grida di andare

da loro ; ma la fceia non era facile , attefa

la poca acqua , ed alcune ben groffe

pietre che vi erano. Io non poiei fcor-

gere nelle loro mani alcuna fpecie d'armi ;

non oliarne feci fegno , acciò lì ritiraffero
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